Guida all’esplorazione del segnalibro della Torre di Pisa 
Introduzione 

Il campanile della Cattedrale di Santa Maria Assunta di Pisa, meglio noto come “Torre Pendente” o “Torre di Pisa”, è alto 56 metri, e si erge isolato nella parte est della Piazza dei Miracoli, alle spalle della Cattedrale stessa. Di forma cilindrica, presenta un corpo cavo ed è suddiviso in otto ordini, o piani, scanditi da una serie di loggiati e conclusi dalla cella campanaria. 

La sua costruzione ha avuto inizio nel 1173 ad opera di Bonanno Pisano ed è durata per circa due secoli. La prima fase dei lavori fu interrotta a metà del terzo piano, a causa di un primo cedimento del terreno su cui sorge la base del campanile e che ne determinò la caratteristica inclinazione. I lavori ripresero nel 1275 sotto la guida di Giovanni De Simone, aggiungendo alla costruzione precedente altri tre piani. Nel tentativo di raddrizzare la torre, i tre piani aggiunti tendono ad incurvarsi in senso opposto alla pendenza. I cedimenti del terreno costrinsero a sospendere nuovamente i lavori. Fu intorno al 1350 che Tommaso Pisano costruì l’attuale cella campanaria a deﬁnitivo coronamento del campanile. Prima di elevare le murature dovette riportare in piano il pavimento rialzandolo verso il senso della pendenza di 45 cm. Dalla sua costruzione ad oggi lo strapiombo è sostanzialmente aumentato, ma nel corso dei secoli ci sono stati anche lunghi periodi di stabilità o addirittura di riduzione della pendenza, anche grazie ai numerosi lavori per la messa in sicurezza della struttura.

Il progetto iniziale della torre doveva essere probabilmente molto diverso, con un’altezza senz’altro maggiore. Se pensiamo che la fondazione ha ben 18 metri di diametro e la principale struttura portante è un cilindro le cui pareti misurano alla base 4 metri di spessore, la torre avrebbe dovuto misurare più di 70 metri, conferendole un aspetto più slanciato.
Guida all’esplorazione tattile 

Il disegno in rilievo rafﬁgura il prospetto della Torre. Esploriamo la ﬁgura partendo dal basso. La linea di terra è inclinata per seguire la pendenza della Torre stessa. Al centro si nota la porta d’ingresso che da accesso alla scala interna che permette di raggiungere la sommità del campanile. Il primo ordine dell’ediﬁcio è costituito da arcate cieche scandite da una serie di 15 semicolonne, posate su dadi, con grandi capitelli e larghi abachi. Le arcate cieche sono sfondate all’interno delle lunette da tre grandi quadrati a gradini in marmo bianco e nero intarsiato con al centro una rosetta. Altre tarsie a ﬁori geometrici decorano gli spazi fra gli archi.

Salendo si procede all’esplorazione dei successivi 6 ordini che costituiscono la torre: ogni ordine è formato da un loggiato con colonne sormontate da archi a tutto sesto. Gli spazi fra gli archi sono sempre decorati con tarsie a disegni geometrici. I capitelli, tutti differenti, sono costituiti in maggioranza da copie che nei secoli hanno sostituito quelli vecchi ormai deteriorati.

A coronamento della torre vi è la cella campanaria, anch’essa di forma cilindrica. Ha una dimensione ridotta rispetto al resto dell’ediﬁcio e posa su una gradinata. Attraverso le ﬁnestre inquadrate da archi formati sempre da colonne, si possono vedere le campane. 

